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VERBALE

Commissione per l’assegnazione dei Premi Villa Favard, 2025

La Commissione composta da

Prof. Alessandro Petretto per Associazione Villa Favard - Presidente;

Prof.ssa Sara Lombardi per Associazione Villa Favard;

Dott. Lorenzo Simoni per il CDS magistrale in Accounting, Auditing e Controllo;

Prof. Gianluca Stefani per il CDS magistrale in Scienze dell'Economia;

Prof. Leonardo Grilli per il CDS magistrale in Statistica e Data Science;

Prof.ssa Elena Pirani per il CDS magistrale in Design of Sustainable Tourism Systems;

Dott. Giacomo Toscano per il CDS magistrale in Finance and Risk Management;

Prof. Lapo Filistrucchi per il CDS magistrale in Economics and Development;

Dott. Niccolò Innocenti per il CDS in Governo e Direzione d'Impresa

si è riunita più volte nei mesi di marzo- aprile per via telematica tramite Google Meet.

A termini del Regolamento dei Premi Associazione Villa Favard, la Commissione ha, dapprima,
esaminato i laureati con i requisiti richiesti ai fini dell’assegnazione dei Premi per lauree triennali,
(Premio G. Parenti e le Menzioni “Borghi, Gallo e Maestrini”). Quindi ha proceduto alla selezione
delle tesi con i requisiti richiesti ai fini dell’assegnazione del Premio VILLA FAVARD, destinato alle
migliori tesi di ricerca per ciascun CdS magistrale.

La Commissione ha inteso interpretare il Regolamento precisando quanto segue: (i) per i premi
destinati a laureati triennali, che il triennio si sia interamente svolto presso un CdS della Scuola di
Economia e Management dell’università di Firenze; (ii) per le Menzioni “Borghi, Gallo e Maestrini”
che le lauree di provenienza delle tre vincitrici siano differenziate per ampliare la rappresentanza
disciplinare; (iii) che per tutti i premi i punteggi assegnati riflettano la media voti ponderata per la
rapidità

La Commissione ha raggiunto le seguenti conclusioni e assegnato i relativi premi.

1. Premio “Giuseppe Parenti” per il miglior laureato (per curriculum e rapidità di conseguimento) in
un Corso di Studi triennale della Scuola di Economia e Management:

Dottor Gabriele Romani, laureato in Economia aziendale con punteggio di 30.25

2. Tre menzioni speciali “Borghi, Gallo e Maestrini” a laureate triennali che si sono distinte per
curriculum e rapidità di conseguimento:

Dottoressa Zoe Faulli, laureata SBFSC, con un punteggio di 29.89

Dottoressa Cecilia Boni, laureata in Statistica con punteggio di 29.28

Dottoressa Ester Milanese Buzzini, laureata in Economia e Commercio con punteggio 29.27
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3. Premi “Villa Favard” per la tesi di ricerca più originale per ciascun CdS magistrale. La
Commissione, dopo aver esaminato le tesi indicate dai relatori nei diversi CdS, ha espresso gli
esiti in Tabella, come motivato in dettaglio nella Nota allegata, facente parte integrale del verbale.
La Commissione ha ritenuto in qualche CdS di segnalare, oltre al vincitore, un’altra tesi di
particolare rilievo.

NOME Vincitori Corso di Studi magistrale Relatore Punteggio
LORENZO PACINI Finance and Risk Management Antonio Iannizzotto 29.06
SERENA ZULLO Scienze dell’economia Marco Bellucci 29,91
GAIA CARDINI
menzione per
ELISA IANDOLO

Accounting, Auditing e Controllo Francesco Dainelli

Giacomo Manetti

30,00

29,91
ILARIA BIANCHI
menzione per
ALESSANDRO
GUAZZINI

Economics and Development Gianna Giannelli

Lapo Filistrucchi

29.87

29.66

GIULIA GOLINI
menzione per
ASIA GRADI

Governo e Direzione d’Impresa Andrea Eugenio
Settimo Paci
Laura Grazzini

29,62

29,25
ANDREA TOMMASINI
menzione per
CECILIA FERRINI

Design of Sustainable Tourism
Systems

Massimo Rosati

Elisa Bocchialini

29.52

29.39
IRENE BELLOMO
menzione per
PIETRO DEL DUCA

Statistica and Data Science Anna Gottard

Francesco Stingo

29,5

29,7

La Commissione

(Il pres. Prof. Alessandro Petretto)

Firenze, 4.5.2026
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Allegato: Motivazioni dell’assegnazione del PREMIO per le migliori tesi

Finance and Risk Management

Dott. Lorenzo Pacini

Tesi: Implementing an Internal model for market risk in Solvency II: Assessing the benefits of introducing
Copulas and hedging strategies with derivatives

Relatore: prof. Antonio Iannizzotto

Giudizio: La tesi ha l'obiettivo di sviluppare ed implementare un modello interno per il rischio di mercato nel
settore assicurativo nell’ambito della normativa Solvency II. Nel lavoro di tesi l'autore è partito dal
considerare l'evoluzione della normativa comunitaria sulla solvibilitàdelle imprese di assicurazione che
hanno portato alla definizione dell'attuale quadro normativo indicato comeSolvency II. Vengono esaminati
con attenzione e dettaglio le metodologie ed i principi che permettono dicalcolare il requisito patrimoniale di
solvibilità (SCR). L'attenzione si è poi spostata sul processo di costruzione di un modello interno per il
calcolo dell'SCR incontrapposizione con il modello standard proposto dalla normativa comunitaria. In questa
parte del lavorol'autore ha considerato le basi teoriche del modello interno, mostrando come questo debba
essere adattatoalle specifiche caratteristiche del portafoglio di una compagnia di assicurazioni e descrivendo
la fase dicalibrazione necessaria per una accurata valutazione del rischio di mercato. Nella strutturazione di
un modello interno il candidato ha considerato una possibile asset allocationcoerente con le esigenze tipiche
di una compagnia di assicurazioni danni. Sulla base di questo portafoglioha proceduto a strutturare e
calibrare un modello interno per il calcolo del valore di SCR. La tesi si distingue per l’approfondimento di
strategie di copertura del rischio basate su strumenti derivati, di cui viene valutato l’impatto sullo SCR. Un
elemento di particolare originalità è rappresentato dall’utilizzo delle copule per modellare la struttura di
dipendenza tra i fattori di rischio, consentendo di superare i limiti della Formula Standard e di cogliere in
maniera più accurata le correlazioni, in particolare nelle code della distribuzione. I risultati ottenuti risultano
particolarmente significativi: la combinazione ottimale delle strategie analizzate consente importanti riduzioni
del Market SCR con un conseguente rilevante minore assorbimento di capitale, rafforzando la resilienza
degli operatori assicurativi in contesti di elevata volatilità dei mercati finanziariIl lavoro offre un contributo
significativo sia sul piano accademico sia su quello applicativo, fornendo indicazioni concrete per il
miglioramento della allocazione e gestione del capitale nelle compagnie assicurative. Infine, particolare
apprezzamento merita la capacità dell’autore di coniugare solidi riferimenti teorici con un’applicazione
quantitativa concreta, dimostrando padronanza sia degli strumenti matematico-statistici che delle
implicazioni operative specifiche per le imprese assicurative.

Scienze dell’economia

Dott.ssa Serena Zullo

Tesi: Il reporting di sostenibilità: dall'Antropocene al bilancio ambientale del Comune di Pistoia

Relatore: prof. Marco Bellucci

Giudizio: La tesi affronta con notevole maturità scientifica e rigore metodologico un tema di grande attualità e
rilevanza per la governance pubblica: l’applicazione degli strumenti di rendicontazione di sostenibilità
all'interno della Pubblica Amministrazione, con un focus specifico sugli enti locali. L’elaborato si distingue per
la capacità di coniugare una solida analisi teoriconormativa con una sperimentazione pratica di alto valore
applicativo. Il lavoro è articolato in tre sezioni. La prima parte propone un inquadramento multidisciplinare
dell'evoluzione della consapevolezza ambientale, partendo dal concetto geologico di Antropocene per
giungere all'analisi delle politiche climatiche a livello internazionale, europeo e nazionale. La seconda
sezione ricostruisce l’evoluzione del reporting ESG, analizzando il passaggio dalla Direttiva NFRD alla
recente Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) e approfondendo i principali standard
metodologici per il settore pubblico, quali il metodo CLEAR, le linee guida ISPRA e il metodo ecoBudget. La
terza parte rappresenta il cuore sperimentale della tesi. Grazie a un progetto di tirocinio formativo presso il
Comune di Pistoia - iniziativa promossa proattivamente dalla candidata stessa - la candidata ha
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implementato una sperimentazione di environmental public accounting. L’attività ha condotto alla redazione
di un bilancio ambientale preventivo per l’Ente, utilizzando il metodo ecoBudget e fornendo indicazioni
concrete per l’integrazione permanente di tali pratiche nei processi amministrativi. L’originalità della ricerca
risiede nella capacità di aver testato sul campo la fattibilità del reporting ambientale pubblico, evidenziando
le divergenze metodologiche rispetto al settore rivato e proponendo soluzioni operative per superare le
attuali criticità informative e strutturali degli enti locali. L'elaborato non solo contribuisce al dibattito scientifico
sulla contabilità ambientale, ma si configura anche come un utile strumento di supporto decisionale per
l'amministrazione coinvolta.

Accounting, Auditing e Controllo

1. Dott.ssa Gaia Cardini

Tesi: Crisi, Pre-crisi e Probabilità di default per la valutazione della continuità aziendale a breve termine

Relatore: prof. Francesco Dainelli

Giudizio: La tesi analizza il tema della valutazione della continuità aziendale nel breve periodo attraverso
l’integrazione tra normativa sulla crisi d’impresa e strumenti quantitativi di previsione del default. Il lavoro si
colloca nel contesto del Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza (C.C.I.I.), introducendo un approccio
innovativo basato su logiche probabilistiche e forward-looking, volto a superare i tradizionali metodi
backward-looking fondati su dati storici. Il lavoro consiste nello sviluppo di un modello quantitativo forward-
looking per la stima della probabilità di default (PD) a 12 mesi, coerente con l’impostazione del C.C.I.I. Il
modello si basa su: flussi di cassa prospettici mensili; confronto tra flussi e servizio del debito; monitoraggio
delle riserve di credito disponibili; definizione dell’evento di default come erosione delle riserve per tre mesi
consecutivi; utilizzo di simulazioni Monte Carlo per stimare la PD in chiave probabilistica. Il modello è stato
implementato in Python e applicato a un caso aziendale di una PMI nazionale operante nel sistema moda
fiorentino, permettendo di validarne la coerenza empirica.Il contributo teorico propone una reinterpretazione
del concetto di default nel breve periodo, spostando l’attenzione dalla sola insufficienza dei flussi alla
dinamica delle riserve di credito, elemento innovativo rispetto alla letteratura tradizionale. Da un punto di
vista metodologico, il lavoro introduce un modello strutturato di stima della PD basato su logiche forward-
looking e simulative, colmando il gap tra normativa (probabilistica) e prassi operativa (ancora backward-
looking). Empiricamente, si dimostra la capacità del modello di individuare i principali driver del rischio di
default a 12 mesi.Da un punto di vista pratico, il modello rappresenta uno strumento utile per diversi
stakeholder. Primo per le imprese, per implementare adeguati assetti e sistemi di early warning; secondo,
per i revisori, per valutare la continuità aziendale; infine, per banche e agenzie di rating, per guidare i loro
processi di concessione e monitoraggio del credito.

2. Dott.ssa Elisa Iandolo

Tesi: Accounting, audit e intelligenza artificiale: una revisione sistematica della letteratura internazionale

Relatore: prof. Giacomo Manetti

Giudizio: La ricerca è dedicata all’analisi dell’applicazione dell’intelligenza artificiale nei settori
dell’accounting, dell’audit e della finanza, con l’obiettivo di ricostruire lo stato dell’arte della letteratura
internazionale, individuare i principali filoni di sviluppo del tema e mettere in evidenza, in modo equilibrato,
benefici, rischi e criticità associati all’adozione di tali tecnologie. L’argomento complesso, interdisciplinare e
in rapidissima evoluzione, è affrontato non in modo descrittivo, ma attraverso un percorso di ricerca ordinato,
documentato e metodologicamente fondato. La candidata evidenzia come la trasformazione digitale,
l’integrazione dei mercati, la crescita esponenziale dei dati disponibili e lo sviluppo delle tecnologie
intelligenti stiano ridefinendo profondamente i modelli di business, i processi decisionali e i ruoli professionali.
In questo quadro, l’intelligenza artificiale non viene presentata soltanto come un insieme di strumenti capaci
di automatizzare attività ripetitive, ma come un fattore di cambiamento strutturale, in grado di migliorare
l’accuratezza delle analisi, velocizzare le decisioni, ridurre errori e costi operativi, supportare l’identificazione
di anomalie e frodi e, più in generale, modificare il rapporto tra tecnologia, organizzazione e mondo delle
professioni. L’adozione dell’IA comporta anche sfide rilevanti: dai problemi di privacy alla possibile
sostituzione di attività umane, dai costi di implementazione alla necessità di formare nuove competenze, fino
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alle difficoltà che le imprese minori possono incontrare nell’integrare strumenti avanzati nei processi esistenti.
Sotto il profilo metodologico, il lavoro si distingue per una revisione sistematica della letteratura accademica
internazionale, integrata da un’analisi bibliometrica, prendendo in esame 197 articoli estratti da Scopus e
pubblicati tra il 2000 e il 2023. A ciò ha affiancato, con piena consapevolezza della natura applicativa e
professionale del tema, un utilizzo ragionato della cosiddetta letteratura grigia, includendo report e contributi
provenienti da operatori di primo piano, quali le Big Four e organismi professionali. Si tratta di una scelta
condivisibile e apprezzabile, perché consente di mettere in dialogo il dibattito accademico con l’evoluzione
concreta delle pratiche aziendali e professionali. I risultati della ricerca consentono di individuare quattro
principali filoni di ricerca. Il primo riguarda l’utilizzo dell’IA, e in particolare del machine learning, per
migliorare l’accuratezza delle previsioni economiche e finanziarie. Il secondo concerne l’analisi di dati non
finanziari rilevanti, sempre più importanti nelle valutazioni aziendali e nelle decisioni strategiche. Il terzo
esplora i percorsi di implementazione dell’IA nelle imprese e nei servizi professionali, mettendo in luce le
conseguenze organizzative, i mutamenti nei ruoli e le nuove forme di interazione tra esseri umani e sistemi
intelligenti. Il quarto filone affronta in senso più ampio il tema della digitalizzazione dell’accounting, con
specifica attenzione alle pratiche di audit e al livello di trasformazione tecnologica delle società di
revisione.Un ulteriore elemento di pregio del lavoro risiede nella capacità della candidata di rendere esplicita
l’evoluzione stessa del proprio percorso di ricerca. L’indagine nasceva, infatti, con un focus più marcato sul
rapporto tra IA, accounting, controllo direzionale e finanza; l’analisi del campione ha però mostrato una
presenza più robusta della dimensione dell’audit rispetto a quella, pur importante, del controllo di gestione. .
Di particolare interesse è anche la parte conclusiva, nella quale il lavoro propone una riflessione più ampia
sul cambiamento in atto nei profili professionali: accountants, controllers, auditors e professionisti della
finanza sono chiamati a spostarsi progressivamente da compiti esecutivi e routinari verso funzioni più
analitiche, strategiche e consulenziali. In questo senso, la tesi coglie con lucidità un punto essenziale:
l’innovazione tecnologica non elimina il ruolo umano, ma ne ridefinisce profondamente contenuti,
competenze e responsabilità.

Economics and Development

1. Dott.ssa Ilaria Bianchi

Tesi: Gender Gaps and the Sandwich Generation in the Italian Labour Market

Relatrice: Prof.ssa Gianna Giannelli

Giudizio: La tesi esplora l'offerta di lavoro femminile e la gestione del tempo familiare con un focus
innovativo sulla "generazione sandwich". Questo gruppo, fino ad ora trascurato, comprende donne
simultaneamente impegnate nella cura di figli e anziani, una realtà crescente con implicazioni su stress,
occupazione e investimenti nell'istruzione dei figli. Ha svolto l’analisi econometrica utilizzando micro-dati per
l’Italia ottenendo risultati assolutamente nuovi. Questi dimostrano la rilevanza di questa categoria e
l’importanza di tenerne conto nelle decisioni di politica economica per il lavoro e la famiglia.

2. Dott. Alessandro Guazzini

Tesi: Collusion in Times of Shrinkflation

Relatore: Prof. Lapo Filistrucchi

Giudizio: La shrinkflation, ovvero l'aumento del prezzo dei beni per unità di peso dovuto a una riduzione delle
loro dimensioni, è un fenomeno che è emerso negi ultimi ani in Italia e che minaccia il benessere dei
consumatori. Mentre la collusione tramite la fissazione dei prezzi, sia essa esplicita o tacita, è stata
ampiamente studiata, la collusione tramite la fissazione delle dimensioni o della quantità interna di un
prodotto rappresentano nuovi ambiti di indagine. La tesi ha sviluppato sviluppato un modello originale a
partire dal cerchio di Salop ed ha ottenuto dei primi interessanti risultati su incentivi a colludere e welfare dei
consumatori.

Governo e Direzione d’Impresa
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1. Dott.ssa Giulia Golini

Tesi: Le declinazioni della Corporate Governance: il nomos e il telos. Un'analisi empirica delle imprese
appartenenti all'indice STOXX Europe 50.

Relatore: prof. Andrea Eugenio Settimo Paci

Giudizio: La tesi si è proposta di superare una interpretazione del tema della corporate governance che
fosse confinato nella compliance ad alcune best practice, più o meno formalizzate in norme dell’ordinamento
giuridico o condivise dalle imprese e contenute nei Codici di Corporate governance adottati nei diversi
mercati di negoziazione dei titoli societari. Pur riconoscendo il valore della corporate governance, secondo la
dimensione del “nomos”, al fine di limitare i rischi di comportamenti che possano compromettere il valore
dell’impresa e la continuità aziendale e dopo avere individuato nel contesto internazionale casi aziendali nei
quali i fallimenti della corporate governance hanno determinato l’insorgere di crisi aziendali, la tesi ha
sviluppato un approccio alla corporate governance capace di integrare la dimensione teleologica delle
finalità aziendali. Dopo avere individuato il crescente contributo della più recente letteratura sul tema dei
purpose dell’impresa la tesi si è proposta di utilizzare un software di analisi testuale per indagare il modo nel
quale un campione di imprese europee (individuato nelle 50 società appartenenti all’indice STOXX Europe
50) hanno utilizzato contenuti e concetti che avessero un significato semantico di natura teleologica nella
comunicazione delle loro performance ai mercati. La ricerca sul campo ha richiesto l’utilizzo del software T-
Lab versione capace di esplorare, misurare e mappare la relazione di co-occorrenza tra parole-chiave,
interpretare il senso semantico dei termini utilizzati e offrire una rappresentazione dei cluster dei termini
utilizzati. È stato necessario selezionare per ciascuna società i documenti relativi alla comunicazione ai
diversi stakeholder delle performance e delle policy aziendali più sensibili rispetto al purpose aziendale
(annual report, strategic report, sustainability report, compensation policy, ecc.), rendendoli compatibili con le
esigenze del software per l'analisi del contenuto semantico e il text mining. Il lavoro denota maturità,
capacità critica e autonomia di giudizio, nonchè coraggio per il rischio di utilizzare un software per l’analisi
qualitativa, con tutte le incertezze del caso per giungere a risultati utili rispetto agli obiettivi.

2. Dott.ssa Asia Gradi

Tesi: Rebranding e sostenibilità: analisi dell’effetto del packaging design sull’intenzione d’acquisto

Relatrice: prof.ssa Laura Grazzini

Giudizio: Partendo dall’analisi del crescente ruolo della sostenibilità nel contesto competitivo e comunicativo
delle imprese, la dott.ssa Gradi ha indagato il fenomeno del rebranding sostenibile, con particolare
attenzione al ruolo della visual identity e del packaging nel settore cosmetico. Ha discusso come le aziende
utilizzino elementi visivi per comunicare valori ambientali e costruire relazioni di fiducia con consumatori
sempre più sensibili a tali tematiche, evidenziando al contempo i rischi legati a pratiche di greenwashing.
Attraverso due studi sperimentali, ha analizzato l’effetto di diverse tipologie di packaging (tradizionale,
sostenibile verde e sostenibile neutro) sull’intenzione di acquisto, mostrando come i packaging sostenibili
influenzino positivamente le decisioni dei consumatori. Ha inoltre evidenziato il ruolo della sostenibilità
percepita come meccanismo psicologico chiave, dimostrando che l’effetto del colore verde opera
principalmente in modo indiretto attraverso tale variabile. La tesi offre quindi un contributo originale nel
comprendere come gli elementi visivi del packaging possano influenzare il comportamento del consumatore
in ottica sostenibile, fornendo implicazioni rilevanti sia per la letteratura di marketing sia per le strategie
manageriali, in particolare per le imprese che intendono sviluppare un posizionamento autentico e credibile
nel contesto della sostenibilità.

Design of Sustainable Tourism Systems

1. Dott. Andrea Tomasini

Tesi: Inclusive Museums and Destination Accessibility for Italian Tourists with Hearing Impairment: the case
of the Florentine Museum System

Relatore: prof. Massimo Rosati
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Giudizio: La tesi affronta in modo approfondito e attuale il tema dell’accessibilità nel turismo culturale, con
specifico riferimento ai visitatori con disabilità uditiva. Il lavoro si distingue per un solido impianto teorico,
capace di integrare in maniera coerente i concetti di destination management, sostenibilità e inclusione, e
per una significativa componente empirica, basata su un’attenta raccolta e analisi di dati qualitativi e
quantitativi attraverso interviste e questionari. Particolarmente apprezzabile è la capacità di mettere in
dialogo il punto di vista della domanda e quello dell’offerta, evidenziando con chiarezza le principali barriere
– informative, comunicative e organizzative – ancora presenti nel sistema museale. L’analisi del caso studio
del sistema museale fiorentino è condotta con metodo e profondità, restituendo risultati rilevanti sia sul piano
accademico sia su quello applicativo. La tesi si segnala inoltre per la sensibilità verso le implicazioni sociali
del tema trattato e per la formulazione di raccomandazioni concrete e realistiche, che contribuiscono a
delineare possibili strategie di miglioramento dell’inclusività e dell’accessibilità nelle destinazioni turistiche.

2. Dott.ssa Cecilia Ferrini

Tesi: Unlocking the potential of green Fintech: Design of a tourism startup prototype

Relatrice: prof.ssa Elisa Bocchialini

Giudizio: La tesi esplora in modo convincente e originale l’intersezione tra Fintech, sostenibilità ambientale e
turismo. Il lavoro si distingue per la chiarezza dell’impianto concettuale e per la capacità di costruire un
percorso logico coerente che, a partire dall’analisi delle trasformazioni del sistema finanziario e delle sfide
ambientali, conduce allo sviluppo di un modello applicativo concreto. Elemento di particolare rilievo è la
progettazione della startup “Dough Hub”, che rappresenta una proposta strutturata e credibile di integrazione
tra strumenti finanziari innovativi e obiettivi di sostenibilità nel settore turistico. Il progetto evidenzia una
buona padronanza degli strumenti di analisi strategica e una notevole capacità di tradurre i contenuti teorici
in un modello di business articolato, con attenzione sia agli aspetti economici sia a quelli ambientali. La tesi
si caratterizza inoltre per un approccio interdisciplinare e per una spiccata capacità progettuale, offrendo un
contributo significativo in termini di innovazione e di applicazione dei principi della sostenibilità a nuovi
modelli di impresa nel turismo.

Statistica e data science

1.Dott.ssa Irene Bellomo

Tesi: Componentwise Nodewise Selection: an estimation procedure for functional graphical models

Relatrice: Prof.ssa Anna Gottard

Giudizio: La tesi affronta il problema dell’apprendimento della struttura di dipendenza tra variabili funzionali
(curve o traiettorie) in contesti ad alta dimensionalità. L’obiettivo è sviluppare metodi efficienti per stimare
modelli grafici funzionali, che descrivono le relazioni di indipendenza condizionata tra più funzioni
osservate.Il contributo principale è una nuova procedura, chiamata Componentwise Nodewise Selection,
che estende la neighborhood selection al caso funzionale. In questo approccio, ogni funzione viene
rappresentata tramite coefficienti B-spline e il problema di selezione del grafo viene trasformato in una serie
di regressioni multivariate penalizzate. Questo consente di identificare automaticamente le relazioni tra le
variabili funzionali. La struttura del grafo viene poi ricostruita aggregando i risultati delle regressioni.Rispetto
ai metodi esistenti, la procedura proposta, implementata in R, è computazionalmente più efficiente
mantenendo un livello di accuratezza comparabile, anche in scenari ad alta dimensionalità.Le prestazioni del
metodo sono valutate tramite simulazioni Monte Carlo, con dati funzionali generati mediante basi di Fourier,
e un’applicazione su dati di risonanza magnetica funzionale relativi a disturbi neurologici. I risultati mostrano
che il metodo è affidabile ed efficiente, riuscendo a ricostruire correttamente le relazioni tra variabili con un
costo computazionale ridotto.

2.Dott. Pietro Del Luca

Tesi: Tensor Product Interactions: Interpretability and Identifiability in Bayesian Regression

Relatore: prof. Francesco Stingo
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Giudizio: Nel contesto dei modelli statistici di regressione, i modelli additivi generalizzati (GAM)
rappresentano l'impatto delle covariate attraverso l'uso di funzioni di smoothing additive. Sebbene questo
approccio sia efficace, spesso necessita di estensioni per catturare adeguatamente le interazioni non lineari,
che possono essere opportunamente modellate utilizzando funzioni di smoothing basate su prodotti
tensoriali. Tuttavia, l'integrazione di tali termini di interazione con funzioni di smoothing univariate introduce
problematiche legate all'identificabilità. Queste problematiche possono essere risolte imponendo opportuni
vincoli lineari sulla componente di interazione, garantendo così una chiara distinzione tra effetti principali ed
effetti di interazione. La tesi magistrale propone e valuta due algoritmi alternativi per implementare questi
vincoli necessari e ottenere una corretta stima del modello. Inoltre, dimostra come questi vincoli migliorino
l'interpretabilità del modello, consentendo la decomposizione di una funzione complessa in molteplici
componenti distinte e significative. La ricerca si conclude con diversi studi di simulazione progettati per
indagare l'accuratezza e la capacità della decomposizione del prodotto tensoriale nella modellazione di
strutture di covariate lineari, non lineari e di altro tipo.

La Commissione

(Il pres. Prof. Alessandro Petretto)

Firenze 4.5.2025
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